Signor Prefetto Giancarlo Trevisone ,Commissario per le attività di coordinamento delle iniziative in solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso incaricato dell’attuazione della legge 3 agosto 2004 n. 206 e di presiedere il tavolo tecnico di cui al D.P.C.M. del 22 dicembre 2008

Via Cavour, 6

Roma

Torino/Bologna 11 settembre 2014

Oggetto: art. 9 della legge 3 agosto 2004, n. 206 Vs. del 27 maggio 2014
Il legislatore ha inteso ampliare il livello di tutela sanitaria  per le vittime del terrorismo e loro familiari riconoscendo loro l’esenzione della partecipazione alla spesa per ogni tipo di prestazione sanitaria e farmaceutica, inclusi i farmaci di fascia “C”. .

I beneficiari sono identificabili tramite l’apposita codifica della condizione di esenzione sul libretto:

- VO1 per gli invalidi fino al 79% ed il coniuge ed i figli  degli invalidi di qualsiasi percentuale e grado  inclusi i  familiari dei caduti e, in mancanza dei predetti, ai genitori;

-V02 per gli invalidi dall’80% ed oltre.  

A) Per quanto riguarda i farmaci:

-sono esenti dall’obbligo del versamento della differenza tra farmaci generici e le corrispondenti specialità medicinali coperte da brevetti;

- sono esenti dal ticket sui farmaci ( massimo n. 2 confezioni per ricetta e 2 € a confezione);

-hanno diritto di usufruire gratuitamente dei farmaci di  fascia “C”.
B) Per quanto attiene l’esenzione dalle spese per ogni tipo di prestazione sanitaria , le esenzioni debbono essere applicate a qualsiasi prestazione di assistenza specialistica  che comporti compartecipazione alla spesa (ticket), ivi comprese le diagnostiche e prestazioni erogate dai Dipartimenti di Emergenza e dal Pronto soccorsi.
Tali disposizioni comprendono anche le prestazioni erogate dalle strutture accreditate.

Tali esenzioni sia per i farmaci sia per le prestazioni sanitarie debbono essere applicate su tutto il territorio nazionale e quindi anche al di fuori della regione di residenza dell’assistito.

Al riguardo abbiamo preso debita nota di quanto il Ministero della Salute, da Voi interessato sull’argomento, ha fatto conoscere , tramite la Vostra del 27 maggio 2014,  che precisa. che
 “in base alla vigente normativa, le prescrizioni di medicinali possono essere utilizzate fruendo dell’esenzione di eventuali quote di partecipazione  sui farmaci di fascia A e dal pagamento del costo relativo ai farmaci di fascia C, solo se la prestazione farmaceutica è stata effettuata da un medico (di medicina generale o specialistico pubblico) operante nella stessa Regione “.
Quindi .le prescrizioni di medicinali in esenzione possono essere utilizzate nelle farmacie della Regione nella quale opera il medico prescrittore.
Abbiamo pure  recepito che soltanto quando sarà pienamente attuato il disposto dell’art. 13, comma 2, della legge 17 dicembre 2012 n. 221, gli assistiti, cui saranno prescritti  medicinali  con ricetta in formato elettronico, potranno ritirarli anche presso farmacie situate in altre regioni al di fuori della residenza. Ma questa ipotesi ricorre qualora il medico prescrittore sia il medico curante di base. 
QUESITO 1 

Al riguardo intendiamo porre un quesito  specifico, anche nelle more della attuazione  dell’art. 13. comma 2 l. n. 221/12, nell’eventualità, peraltro frequentissima, in cui  invece l’assistito sia al di fuori della regione di residenza ed abbia necessità   di medicinali per una patologia improvvisamente intervenuta. Come si potrà, fuori regione, fruire dell’esenzione su prescrizione di medicinali da sanitari locali,  e quali procedure debbono essere seguite  (ad  es:. Quali i sanitari abilitati? Sarà utilizzo il ricettario regionale locale? Quale codice di esenzione inserire ecc.??’) ?. 
QUESITO 2

Analogo  quesito intendiamo porre  per le prestazioni sanitarie fuori regione indicate al punto  B  e non menzionate nella Vostra del 27 maggio c.a. .

Quali le procedure  le procedure da seguire per poterne fruire in esenzione totale anche al di fuori della regione di appartenenza dell’assistito ?
In attesa di cortese riscontro vogliate gradire i nostri più cordiali saluti

               per AIVITER                           per Unione Famigliari Vittime per Stragi

            il VicePresidente                                               il Presidente

       Roberto C. Della Rocca                                     Paolo Bolognesi

Sanitarie quesiti art. 9 al 11_09_14
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